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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO
SEZIONE DI TORINO

NOTIZIARIO MENSILE
DIREZIONE: Via Barbaroux 1 - Telef. 46.031 N. 10 • OTTOBRE 1939-XVII

Comitato organizzatore del Museo della Montagna “Duca degli Abruzzi,, 

VIP Esposizione di Fotografia Alpina 
nei locali del CIRCOLO DEGLI ARTISTI, Via Bogino 9, dal 5 Gennaio al 20 Febbraio 1940-XVIII

Ai Soci del C.A.I.,

Allo scopo di radunare e selezionare il materiale fotografico per il 
nuovo Museo Nazionale della Montagna « Duca degli Abruzzi » che sor
gerà a Torino, al Monte dei Cappuccini e per continuare la bella tradi
zione delle nostre Mostre di Fotografie di Montagna, la Sezione di To
rino del C.A.I. e la Commissione del Museo allestiranno nei locali del 
Circolo degli Artisti di Torino, dal 20 Gennaio al 5 Febbraio p. v. una 
Esposizione di fotografia Alpina artistica e documentaria secondo il Re
golamento che segue.

Saremo veramente lieti di ricevere la cortese e sollecita adesione dei 
Soci, certi che persuasi del nobile scopo della Mostra vorranno inviarci 
il loro migliore materiale artistico e documentario che fin d'ora ci augu
riamo di vedere esposto nelle sale del Museo.

I Soci interessati sono pregati di ritirare in Sede e di inviarci in tempo 
utile il modulo di adesione, debitamente riempito.

Il Presidente della Sez. di Torino del C.A.I.
Giovanni d'Entrèves

In ottemperanza alle Superiori disposizioni che riducono il nu
mero delle pagine dei giornali e dei periodici, il « Notiziario » esce 
da questo mese in 12 pagine.

Rinviamo pertanto al prossimo numero la pubblicazione delle 
notizie di cronaca alpina relative alle nuove ascensioni compiute nel
l'anno XVII nella cerchia delle Alpi. N. d. R.
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REGOLAMENTO DELLA VII ESPOSIZIONE DI FOTOGRAFIA ALPINA

1° — L'Esposizione è suddivisa nei gruppi seguenti:
A - Fotografia artistica.
B - Fotografia documentaria: a) Foto-Monografie di Gruppi e Vallate (anche 

invernali) e di esplorazioni extra-europee; b) Rifugi, baite, chiese; c) Tipi di montanari 
e costumi; d) Alpinismo in azione e scuole di arrampicamento.

C - Panorama delle Alpi dal Monte dei Cappuccini.
D - Fotografie a colori e stereoscopie.
E - Cinematografia alpina e proiezioni.

2° — Potranno esporre tutti i soci del C.A.I. e gli invitati. Le adesioni di massima 
-dovranno pervenire a questa Direzione entro il mese di novembre; il materiale fotogra
fico dovrà essere inviato, convenientemente imballato e franco di spesa entro il 15 
Dicembre p. v., alla Sede del C.A.I.

3° — Le fotografie del Gruppo A (artistiche) dovranno essere presentate sciolte, in 
formato non inferiore a 30 X 40. La commissione provvedere alla montatura.

Le fotografie del Gruppo B (documentarie) saranno presentate sciolte possibilmente 
in formato non inferiore a 13 X 18 su carta lucida; la Commissione provvedere alla loro 
presentazione a suo esclusivo giudizio.

I filmi cinematografici saranno a passo ridotto. La Commissione provvedere pure 
gli apparecchi di visione per il Gruppo D (fot. a colori e stereoscopiche).

4° — Tutte le fotografie dovranno portare sul retro nome e indirizzo dell'Autore, 
titolo ed eventuale prezzo di vendita; indicazioni che saranno ripetute nell'elenco ac
compagnante la spedizione.

5° — Le opere dovranno essere ritirate alla Sede del C.A.I. entro 15 giorni dalla 
chiusura dell'Esposizione; la Commissione provvederà al rinvio agli espositori fuori 
di Torino.

6° — Verranno assegnati premi a tutti i Gruppi. Un premio speciale è destinato al 
miglior Panorama delle Alpi. La scelta delle opere, il collocamento, la graduatoria e la 
premiazione saranno affidate ad apposita Giuria, nominata dalla Direzione ed il cui 
giudizio è inappellabile.

7° — Gli espositori sono tenuti a versare in un coll'adesione una tassa di iscri
zione per il Gruppo A (artistica) di Lire 15, a copertura della spasa di montaggio 
e rispedizione.

8° — In caso di vendita dell'opera, il 1O«/o è dovuto alla Direzione del C.A.I.

90 — A richiesta della Commissione gli Espositori del Gruppo B (documentario) 
sono tenuti di fornire una copia in formato 13 X 18 per l'archivio fotografico sezionale 
ed a permettere l'eventuale riproduzione, ferma restando la proprietà artistica del- 
l'Autore.

10° — La Commissione avrà la massima cura per le opere affidatele, ma non 
assume ulteriori responsabilità per eventuali avarie o disguidi.

11» — Tutti i soci del C.A.I., del Circolo degli Artisti, gli Espositori e loro famiglie 
avranno libero ingresso alla Mostre. Gli Espositori avranno diritto ad una copia del 
Catalogo illustrato.
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12° — L'invio delle opere implica senz'altro l'accettazione senza riserve del pre
sente regolamento.

La Commissione

La Commissione organizzatrice della Mostra Fotografica, nella seduta del 5 ottobre 
u. s., ha nominato la Giuria di accettazione e premiazione che rimane così formata:

Presidente: Giovanni D'Entrèves;
Segretario: Adolfo Hess;
Parte Artistica: Ing. Italo Bertoglio - Avv. Stefano Bricarelli - Comm. Edoardo Gar

rone - Rag. Cesare Giulio - Pittore Giovanni Vaira.
Parte documentaria: Dott. Emanuele Andreis - Rag. E. Calcagno - Dott. Renato 

Chabod - Colonnello Giacomo Movilia - Rag. Guido Muratore - Francesco Ravelli.

NOTIZIE VARIE
CONFERENZA PROF. ROSETTA CATONE.

Invitata dal Comando Centrale della G.I.L. la nostra Consocia Prof. Rosetla Catone, 
Reggente del Gruppo Femminile U.S.SJ., il 18 Luglio u. s. tenne all'Accademia Fascista 
Femminile di Orvieto, una lezione-conferenza con proiezioni, a| Corso Accelerato per le 
Fiduciarie Sportive d'Italia sul tema: «La Storia deli'Alpinismo Femminile».

La lezione di nuovo genere ha destato vivo interesse nell'uditorio che dopo aver 
seguito attentamente la dotta esposizione mirante a porre in evidenza e nel suo giusto 
valore il progresso dell'alpinismo femminile attraverso i tempi, illus'randone poi gli at
tuali sviluppi e tendenze, è stata vivamente applaudita e complimentata.

Dato l'interesse dell'argomento ci ripromettiamo di riportare quanto prima su queste 
pagine una sintesi della conferenza.

RIFUGIO «M. MOLINARI» IN VAL GALAMBRA.

Ad opera degli artiglieri alpini del Gruppo Val Chisone del 1° Reggimento Arti
glieria Alpina, attualmente accantonato nelle vicinanze del Rifugio, sono stati eseguiti 
notevoli lavori di sistemazione per l'accesso al Rifugio stesso, con la costruzione di un 
ampio piazzale di m. 7,70 X 16,40, sostenuto da muratura a secco, con un rustico 
parapetto in legno grezzo e scaletta di accesso prospicente all'ingresso del Rifugio; 
inoltre gli A. A. hanno pure posto il parapetto al ponticello adiacente al rifugio e si
stemato i due lati dell'ingresso con scritte e motti relativi all'arma ed adeguate opere 
di giardinaggio. Ai bravi Artiglieri Alpini ed al loro Comandante giunga il plauso, 
della Sezione.

LIBRI ACQUISTATI PER LA BIBLIOTECA.

«La spedizione geografica italiana al Karakoram - 1929-VII0 » di: Aimone di 
Savoia-Aosta Duca di Spoleto e Prof. Ardito Desio.

« Bergwelt Wunderwelt » di: Luis Trenker.
«Piccole e grandi ore alpine» di: G. Boccalattg.

* * *
I soci vitalizi e ordinari la cui data di iscrizione alla Sezione di Torino del C.A.I., 

risale all'anno 1915, sono pregati di darne avviso in Segreteria.
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19 novembre GITA SOCIALE
di chiusura

con visita alle Cartiere Burgo in Verzuolo, pranzo sociale a Saluzzo e vi
sita della città Medioevale. Ritorno in serata.

Viaggio in torpedone con partenza alle ore 8 dalla Sede del C.A.I.

Quota L. 35 (approssimativa)
Programma dettagliato ed iscrizioni presso la Segreteria tino al 15 novembre

Palestra del C.A.I. al Monte dei Cappuccini

Risultati delle gare bocciofile sociali

Gara Fortuna — Iscritti n. 51. - 28 maggio 1939-XVI10.
1° De Marchi Cesare - 2° Vastapane Cav. Angelo - 3° Hess Ing. Adolfo - 4° Rocca 

Cav. Italo - 5° Cerotti Cav. Giuseppe - 6° De Paolini Dott. Ignazio - 7° Galliani Cav. 
Stefano.

Gara Impero — Iscritti n. 34. - Giugno 1939-XVII0.
1° Del Rosso Eugenio - 2° Pasquali Pietro - 3° Varengo Giovanni - 4° Schierano 

Giuseppe.

SCI - SPORT - TENNIS 

ALPINISMO - ABBIGLIAMENTO

Sci: discesa - slalom - turismo 
Laminature 

attacchi - bastoncini in tutti i tipi

Vastissimo abbigliamento sportivo
Calzoni e Scarpe Speciali per Discesisti

CORSO RAFFAELLO, 18
Tel. 61.778
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PERLA DELLE ALPICERVINIA BREUIL PARADISO DEGLI SCIATORI



F.1" RAVELLI
TORINO 

Corso Ferrucci 70 

Telef. 31.017

Tram n. 3 - 5 - 12 - 1

7£ fuò- adda'dim.&n.to.

SCI da discesa, turismo, salto, corsa

/a minale ^o-duMó-ne dMe.
Lamborghini - Persenico - Finto - Sail - Wiertier 
di Dobblaco - Zanni - Tallero - Johansen & Nllsen 

- Gresvig - Hagen - T. H. Hansen - Eriksen

SPECIALITÀ LIMINATURE 
RIPARAZIONI - AFFITTO - CAMBI

Bastoncini - Scioline - SCARPE nuovi modelli

Amaro Bairo
in aita, tnó-ntayna !

Da bersi puro, con acqua, caffè, thè, ecc.

TORINO ■ Via Giuseppe Romba 15

LABORATORIO FOTOGRAFICO

MARIO PRANDI
TORINO

Via Alfieri 24 - Via Giovanni Pra'i 2 
Telefono 42.704

APPARECCHI ED. ARTICOLI
PER LA FOTOGRAFIA

FEDELE CASTAGNERI
TORINO - Via Madama Cristina, 6

ARTICOLI PER ALPINISMO E SCI
Calzature per sci - montagna - caccia 

con chiodatura speciale in gomma

Le LANE
BORGOSESIA 
vi forniscono 

i n d umenli 

caldi e della 

massima 

leggerezza!
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CRONACA ALPINA SEZIONALE
Ilo ELENCO ATTIVITÀ' ALPINISTICA APRILE-ESTATE 1939. (*)

Nel riportare questo 2° elenco dell'attività alpinistica svolta dai Soci 
secondo le informazioni pervenute alla sezione, preghiamo ancora viva
mente tutti coloro che hanno compiuto o compiono salite di un certo 
interesse, a volrene dare notizia alla Segreteria secondo le modalità già 
indicate.

17 Giugno - M. Ciarforon dal Colle di Moncorvé
Notano A., Saletti L., Zoppi M.

25 Giugno - Punta Cristalliera (cresta S. E.) 
Capra A., Maccario M.

28 Giugno - Becca di Gay (versante E.)
Martinazzi B„ Saletti L., Don Solerò P.

6/7 Luglio - Traversata Colle Ciardoney - Colle di Valeille - Cime di Va 
leille - Bivacco Antoldi - Torre di S. Andrea (Punta S. da E.) 
Bignamini A., Martinazzi B., Rolla G., Saletti L.

9 Luglio - Punta Roma (Valle del Po) - Cresta S. dal Colle del Colonnello 
Capra A., Maccario M., Toselli A.

9 Luglio - Uja di Bessanese (via solita)
Ostellino G„ con Dopolavoro Fiat.

14/15 Luglio - Traversata Colle del Nivolet - Colle e Punta Basej - Colle 
Tsanteleina - Becca di Traversiere - Grande Sassiere
Bignamini A., Martinazzi B., Piccio P„ Saletti L„ Don Solere P. Zoppi M.

Capra A., Maccario M.

17 Luglio - Uja di Mondrone (cresta dell'« Ometto ») 
Amerio A., Sorelli G., Gentili E.

23 Luglio - Monte Niblè
De Croce, Martino R., Toselli A.

23 Luglio - Punta Orsiera (parete N.)
Pomba M., Villa A.

24 Luglio - Forcola Zupò (traversata e discesa per il Labirint alla Ca
panna Boval)
Corti N., Corti P.

27 Luglio - Grand Combin (via solita)
Martinazzi B., Martinazzi I., Rolla G„ Zoppi M.

30 Luglio - Uja di Bessanese (via Rey)

(*) Nota della Redazione: Si rende noto che nel riportare elenchi di ascensioni o 
citazioni di salite, stante la difficoltà, il più delle volte, di aver precisa conoscenza 
della formazione delle cordate, verrà sempre seguilo il principio di esporre in ordine 
alfabetico il nome dei salitori, salvo nelle relazioni tecniche specificate.
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30 Luglio - Grand Nomenon (cresta S.E.)
De Croce, (.avarino M., Pons E., Toselli A.

30 Luglio - Monte Ambin con trav. alla P. Sommeiller per cresta O-S.O.
Masuero F., ©stellino G.

31 Luglio - Piz Spigna (vetta occidentale del Piz Palò) - 1a salita della 
parete N.O.
Corti N., Corti P., Dell'Avo I.

1 Agosto - Cima Cars (Alpi Liguri) - 1a asc. per il versante E. da solo 
Biancardi A.

2 Agosto - 1a Traversata dalla Bocchetta del Valsoera al Colle Teleccio 
scavalcando il Becco di Valsoera, la Punta di Teleccio, la 
Punta Scatiglion e la Punta d'Ondezzana
Piccio P., Soletti L.

3 Agosto - 1a Traversata dalla Bocchetta di Monte Nero al Colle della 
Pazienza e 2a ascensione della Torre Rossa di Piantonetto 
con 1a discesa della Cresta N.
Piccio P., Soletti L.

10 Agosto - Punta Bassac Sud per cresta O. e traversata alla Grande Tra
versiere
Amerio A., Amerio C., Borelli G., Sorelli M.

11 Agosto - Uja di Mondrone - 1a asc. direttissima parete N.E.
Ribetti A., Rosenkrantz Daniele, Giorgio e Sergio.

11 Agosto - Becca di Suessa - Cresta N. dal Col Vaudet 
Amerio A., Amerio C., Borelli G.

12 Agosto - Monte Ormelune - Punta orientale e discesa per la parete N.E. 
Amerio A., Amerio C., Borelli G., Borelli M. e Borelli Pia.

13 Agosto - Aiguilles Grises (salita diretta dal Rifugio Gonella) 
Capra A., Toselli A.

14/15 Agosto - Monte Bianco (via del Dòme) 
Capra A., Lavarino M., Toselli A.

16 Agosto - Monte Rosso di Scerscen (Via A. Corti-Folatti-Bonola) - 2a sa
lita parete S.
Corti N., Perego P.

16 Agosto - Traversata dal Scerscen al Bernina
Corti N., Perego P.

17 Agosto - Cristalliera (cresta S.E.)
De Croce, Lavarino M., Milano D., Milano E., Malusardi C., Nosetti C.

11 Settembre - Aiguille de Rochefort
S. Ten. Andreis E., Alpino Castelli Ugo.

18 Settembre - Monte Pirchiriano (Sagra di S. Michele) - 1a salita diretta 
crestone N.
Grandis Vera, Ravelli P., Vecchietti A.

27 Settembre - Becchi della Tribolazione
Martinazzi B., Martinazzi I.
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1 Ottobre - Cinque Torri di Averau (dal versante di Nuvolau) 
Apollonio P., Capra A.

13 Ottobre - Punta Fiorenza dal Colle di Money
Bignamini A., Costa G., Brossa, Martinazzi B., Saietti L.

NUOVE METE PER LE ESERCITAZIONI DELLA SCUOLA DI ALPINISMO 

« GABRIELE BOCCALATTE »

CIMA FER (m. 2646) [Val Soana] - 1a asc. parete E.-N.E. - 29 Giugno 
1939 - G. Gervasutti; A. Rivera; E. Giraudo; P. Giraudo; P. Galeazzi.

Sulla parete Nord della Cima Fer parte da sinistra a destra un grande 
costolone che assume forma di cresta. La via di salita segue questo costo
lone, alto circa quattrocento metri, di magnifica roccia, cor arditi torrioni.

Questa via di pura roccia per la sua distanza da Torino e per le sue 
notevoli difficoltà tecniche costituisce un'interessante salita da effettuarsi 
in gita domenicale come complemento alla preparazione alpinistica pri
maverile. Ettore Giraudo che l'aveva scoperta e studiata ne ha proposto 
l'ascensione ai primi di giugno di quest'anno. Il 29 giugno gli alpinisti 
raggiunsero in macchina Campiglia Soana da dove in poco più di due 
ore si portarono all'attacco.

Si arrampica mantenendo sempre il filo d icresta. A metà circa si in
contra la difficoltà tecnica più forte costituita da un muro liscio di pochi 
metri (chiodo rimasto). Si termina con due lunghezze di corda piuttosto 
difficili ed esposte.

Orario: Campiglia Soana (m. 1350), ore 6,40 — Alpi Antena (Casa 
di caccia), ore 8,15-8,45 — Attacco (quota 2200 circa), ore 9-9,15 — Vetta, 
ore 14,20 — Campiglia Soana, Ore 18,35.

TORRE D'OVARDA (m. 3075).

Un'altra salita che secondo le notizie dateci merita di esser segnalata 
quale ottima arrampicata per gli alpinisti torinesi a complemento delle 
esercitazioni normalmente svolte sulle classiche palestre nei pressi di To
rino, è la salita diretta alla Torre d'Ovarda per lo spigolo che s'erge dal 
Col Paschiet, salita compiuta il 9 luglio dai soci: Gervasutti, Galeazzi e Levi.

MONTE PIRCHIRIANO (m. 962) [Sacra di S. Michele] - 1a asc. diret
tissima crestone Nord - 18 settembre - Ravelli P.; Grandis Vera; Vec
chietti A.

Dalle Cave di S. Ambrogio si giunge all'attacco del crestone che scende 
dalla Torre della Bell'Alda con un dislivello di 600 metri sulla strada che 
porta verso la Chiesa di S. Michele, nelle immediate vicinanze della Croce 
Andreis donde ha inizio l'arrampicata.

Il primo tratto della salita è costituito da una placca di 40 metri con
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piccoli e scarsi appigli seguita poi da un canale alto circa 60 metri carat
teristico per la presenza di alcuni piccoli pini; usciti dal canale piegando 
a sinistra si supera un muro verticale fessurato alto una ventina di metri 
(chiodo). Con ciò finisce la 1a parte del crestone, e per facili roccie ed un 
tratto erboso si giunge all'attacco di una cresta di ottima roccia con pas
saggi meno difficili di quelli che costituiscono il primo salto, ma che of
frono una sicura, interessante e divertente arrampicata sino alla base dei 
muraglioni della Sagra, nei pressi dei quali si esce girando il lato destro, 
ed arrivando attraverso il sentiero dell'orto alla strada carrozzabile.

L'attacco di detta salita che richiede circa cinque ore di arrampicata, 
dista un quarto d'ora dalla Stazione di S. Ambrogio. Il primo tratto del 
crestone (il più spinoso!) si può evitare giungendo attraverso un marcato 
sentiero direttamente all'attacco dell'ultimo salto di cresta che come ab
biamo visto costituisce la seconda parte dell'arrampicata.

UJA DI MONDRONE (m. 2964) - 1a ascensione direttissima parete N.E. - 
11 agosto 1939 - Rosenkrantz Sergio, Giorgio, Daniele e Adriana 
Ridetti.

Gli alpinisti dopo aver pernottato all'Alpe « Piane » attaccarono la pa
rete alle 7,30; all'altezza della seconda macchia rossa della roccia in linea 
diretta alla cima. Dopo due lunghezze di corda su roccie facili ma fria
bili, raggiunsero dopo uno spostamento sulla destra una specie di costone 
che li doveva portare sino ai ben visibili « lastroni », da loro definiti « pas
saggio chiave della parete». Superato un camino di circa 10 vetri verti
cali, col passaggio ostacolato a metà da una roccia, con facilità si portarono 
alla « fascia di roccie nere » che superarono introducendosi in una specie 
di canalino di circa 20 metri (1 chiodo). Proseguendo per roccie poco 
sicure, instabili, arrivarono ad un terrazzino inclinato ingombro di detriti; 
da questo punto la parete diventa uniforme e più ripida. Superato un ca
nale della lunghezza di 20 metri circa, reso difficile dalla forte viscidità 
della roccia, e sorpassati ancora alcuni passaggi assai esposti (1 chiodo), 
giunsero al passaggio su cui si puntava il loro sguardo, dubitandone la fat
tibilità.

Così si esprime il capo cordata: «Attendendo che i compagni di cor
data mi raggiungessero, ebbi tempo di studiare attentamente il passaggio: 
un diedro strapiombante senza appigli e fessure, alla mia sinistra parete 
liscia e bagnata, alla mia destra invece scorsi una via d'uscita: la parete 
infatti in quel punto si rompe e forma due piccoli ripiani, raggiunsi il primo 
e poi il secondo, a questo punto dovetti impegnarmi a fondo superando 
un passaggio verticale ed in alcuni punti strapiombante con l'aiuto di 8 chiodi 
(1 chiodo lasciato), passaggio reso molto difficile causa il gocciolamento do
vuto al nevaio soprastante. Piegai a destra per circa due metri lasciando un 
chiodo e con l'aiuto di un altro chiodo riuscii con difficoltà a portarmi in un
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comodo posto per assicurare il resto della comitiva ». Poco dopo gli alpinisti 
raggiunsero un ampio pianerottolo coperto di neve situato direttamente sotto 
la vetta; rimanevano ancora circa 100 metri da superare, di cui furono per
corsi 40 circa sul bordo di un canale, infine piegarono a destra (un chiodo) 
e raggiunsero la cresta a cinquanta metri dalla vetta.

Ore effettive impiegate 7,30, chiodi usati 13, di cui 2 lasciati.

GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I. DEL C.A.I.
DONO Al BIMBI ALPIGIANI.

La Direzione della USSI ha deliberato per quest'anno di offrire oggetti d'indumento 
personale ai bambi più bisognosi di un Comune o Frazione alpina della Val di Susa. 
Tale distribuzione avrà luogo in occasione delle Feste Natalizie.

GRUPPO SCIATRICI.

Il Consiglio ha deliberato di organizzare quest'anno la 3a disputa per la 2a Coppa 
Principessa di Piemonte a Bardonecchia nel prossimo febbraio 1940 e la 1“ disputa della 
3a Coppa Borghi a Salice d'Ulzio.

Col dicembre prossimo avranno inizio le gite d’istruzione e di allenamento sciistico 
sotto la guida di esperto tecnico e il programma invernale verrà reso noto alle socie 
entro il mese di novembre.

12 NOVEMBRE.

Gita con pranzo di chiusura e festa delle castagne al Boschetto di Rivoli.

19 NOVEMBRE

In unione al C.A.I. gita e pranzo di chiusura della Sezione di Torino.

ORARIO DI SEGRETERIA.

Dal 15 Novembre la Segreteria della USSI è aperta tutte le sere dalle 18 alle 19 
e al venerdì anche dalle 21 alle 22. La Presidente, riceve solo al venerdì e al sabato 
dalle 18 alle 19. Il servizio di Segreteria è disimpegnato a turno dalle consigliere e 
dalle socie.

Direttore Responsabile: Guido Derege di Donato

S. P. E. (Società Poligrafica Editrice) - Via Avigliana, 19 - Torino

TORINO - Piazza Carlo Felice IO

ARTICOLI PER MONTAGNA - SPORT 
POSATE PER VIAGGIO 

RASOI A MANO E DI SICUREZZA 
ARTICOLI CASALINGHI ■ POSATERIE
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RIV 5. △. OFFICINE DI 
VILLAR PEROSA 

TORINO
2 -170'000 netti.

60 inaeasiebi -6'000 ofiehaì. - 8'000nuzcc/ime.

r

oI Svetti studio 42

racchiude nelle dimen 
sioni di una portatile 
la robustezza e l’effi 
cienza della macchina 
da ufficio
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od. \Mah£^£SL
TORINO

Via S. Teresa 1 - Telef. 42.898
Casa fondata nel 1895 • Fornitrice delle Reali Case

Sartoria e confezioni per Uomini e Ragazzi 

Tutto l’equipaggiamento alpinistico

Campioni e listini gratis a richiesta Sconti speciali ai soci del C A. I.
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